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Mercoledı̀ 4 dicembre 2002. — Presi-
denza del presidente Francesco Maria AMO-
RUSO.

La seduta comincia alle 8.30.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilancio consuntivo 2000-2001 e gestione separata

dell’INPGI (Rel. on. Francesco Maria Amoruso).

(Esame e conclusione).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, introduce i
temi oggetto dell’esame all’ordine del
giorno. Espone, quindi, le relative relazioni
su INPGI e INPGI2, sulla base degli ele-
menti di cui dispone (vedi allegato 1).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle seguenti considerazioni conclu-

sive, che confluiranno nella relazione al
Parlamento:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani (INPGI) per gli anni
2000-2001, nonché la gestione separata
per i giornalisti che svolgono attività di
lavoro autonomo, tenuto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione tipica dell’Istituto
presenta per il 2001 un coefficiente di
copertura, che sebbene migliorato rispetto
all’esercizio precedente, appare solo di
poco superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il
numero degli assicurati « attivi » e il nu-
mero di prestazioni erogate migliora nel
periodo 2000-2001, collocandosi in parti-
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colare nel corso del 2001 intorno al pa-
rametro di riferimento di 2,68, rispetto a
quello di 2,37 nel 1999, soprattutto grazie
all’ingresso nello stesso anno dei giornali-
sti pubblicisti nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove
pensioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi del
prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte;

D) la redditività del patrimonio
immobiliare nonostante i progressi regi-
strati nel biennio 2000-2001 sia in valore
assoluto che relativo, presenta ancora dei
margini di miglioramento;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno migliorare la
redditività del medesimo patrimonio at-
traverso un diverso equilibrio nella com-
posizione dello stesso, anche eventual-
mente valutando, come ipotesi alternativa,
l’investimento diretto in quote di fondi
immobiliari con il vantaggio di evitare
qualsiasi spesa di gestione e di conseguire
risparmi fiscali;

2) appare opportuno, altresı̀, pro-
cedere ad un monitoraggio degli investi-
menti immobiliari, anche in ordine ad un
loro rendimento complessivo non soddi-
sfacente, tenendo conto dell’esigenza del
perseguimento di un equilibrio tra inve-
stimenti mobiliari ed immobiliari, con
particolare riferimento alla situazione esi-
stente nell’ambito della gestione separata
per i giornalisti che svolgono attività di
lavoro autonomo in considerazione della
recente istituzione dell’Istituto INPGI2-Ge-
stione separata istituita ai sensi del de-
creto legislativo n. 103 del 1996 ».

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U),
intervenendo a più riprese, concorda con
le considerazioni conclusive presentate dal

relatore. Evidenzia, peraltro, l’opportunità
di verificare in futuro gli aspetti concer-
nenti il costo del personale nell’ambito
dell’INPGI2. Considera altresı̀ opportuno
che sia svolta per il futuro una migliore
gestione del patrimonio allo scopo di per
renderla più efficiente rispetto alla fase
attuale, eventualmente con una gestione
mista, in parte di tipo diretto ed in parte
di tipo esterno.

Il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC), dopo aver evidenziato l’opportunità
di lasciare autonomia agli amministratori
nelle decisioni da adottare in riferimento
agli investimenti, pur concordando con le
considerazioni conclusive espresse dal re-
latore, riterrebbe auspicabile aggiungere
un’osservazione specifica al testo da lui
predisposto. In tal senso, considererebbe
auspicabile fosse indicata l’opportunità di
effettuare un’attenta valutazione relativa
ai costi fissi, in particolare per quelli del
personale. Al contempo, riterrebbe altresı̀
opportuna una maggiore riflessione sulla
necessità di incrementare l’azione tesa al
recupero dei crediti.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, concorda con
le indicazioni emerse nel corso del dibat-
tito e riformula la propria proposta. Illu-
stra quindi una nuova versione della pro-
posta di considerazioni conclusive (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la nuova ver-
sione della proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alle rela-
zioni sui bilanci consuntivi 2000-2001 del-
l’INPGI e gestione separata dell’INPGI2
(vedi allegato 2).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.

Mercoledı̀ 4 dicembre 2002 — 197 — Commissione bicamerale



Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledı̀ 4 dicembre 2002.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
9.30 alle 9.40.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
DEI GIORNALISTI ITALIANI (INPGI)

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti (INPGI) eroga le prestazioni
pensionistiche IVS (inclusi i prepensiona-
menti e le pensioni sociali) e altre tipologie
di trattamenti a carattere assistenziale,
quali:

i trattamenti economici temporanei
(assegni per il nucleo familiare, tratta-
menti di disoccupazione, trattamenti per
cassa integrazione, trattamenti di malattia
e maternità, indennità di mobilità e asse-
gni temporanei di invalidità);

le prestazioni sotto forma di crediti e
sovvenzioni straordinarie;

le prestazioni per attività sociali (bor-
se e assegni di studio, soggiorni in case di
riposo, convitti);

altri trattamenti (assegno mensile per
l’assistenza, assegno privilegiato di invali-
dità, onere per la prevenzione e la cura
dell’invalidità e assegno matrimoniale).

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

Dall’esame della situazione economico-
finanziaria contenuta nella tav. 2 risulta
un andamento positivo del saldo comples-
sivo fra entrate e uscite nel 2000 - 2001,
pari rispettivamente a 60,5 e 81,7 mdi. Da
precisare che dal 1998 la contabilità del-
l’istituto si basa sul principio della com-

petenza, senza perciò fare distinzione tra
saldo di parte corrente e di parte capitale.

Con riferimento alla gestione entrate
contributive - spesa per prestazioni istitu-
zionali complessive (tav. 3), il saldo globale
per il 2001 si attesta a 82,6 m.di, superiore
a quello del 2000 (51,9 m.di). Il coeffi-
ciente di copertura, consistente nel rap-
porto fra entrate contributive e spesa per
prestazioni, si presenta migliorato a 1,18
(ex 1,12 nel 2000), indicando un miglior
equilibrio fra entrate e uscite.

Considerando le sole prestazioni IVS
(tav. 4) risulta che il saldo positivo fra
entrate contributive e spesa per pensioni
migliora nel 2001 da 8,2 m.di del 2000 a
39 m.di, con un coefficiente di copertura
entrate / uscite anch’esso in crescita da
1,02 a 1,09, sebbene ancora troppo vicino
all’unità, il che indica solo un lieve « mar-
gine di sicurezza » delle entrate sulle
uscite.

L’aliquota di equilibrio previdenziale è
diminuita nel 2001 al 26 per cento dal 27,8
per cento del 2000 (per effetto soprattutto
dell’aumento del monte imponibile, salito
del 12 per cento nel 2001), risultando
inferiore all’aliquota legale (par il 27,97
per cento) e a quella effettiva (28,35 per
cento). Il rapporto demografico fra il nu-
mero degli iscritti attivi e il numero delle
pensioni si presenta in crescita nel 2000 e
2001, passando da 2,37 nel 1999 a 2,47 nel
2000 e 2,68 nel 2001, per effetto di una
crescita più elevata del numero di assicu-
rati attivi (+10,8 per cento dal 2000 al
2001, ottenuto soprattutto grazie all’in-
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gresso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI) rispetto al numero di prestazioni
pensionistiche (+ 2,2 per cento dal 2000 al
2001).

I saldi della gestione tipica sono deter-
minati dall’effetto congiunto degli anda-
menti delle entrate contributive e della
spesa per pensioni, illustrati nelle sezioni
A e B della tav. 4.

Per quanto riguarda le entrate (tav. 4
sez. A), queste registrano nel 2001 una
forte evoluzione, da 423 a 474 m.di (+12
per cento), per effetto esclusivo dell’incre-
mento del monte retributivo imponibile
(+12 per cento), a sua volta generato
dall’ampliamento della base assicurativa
attiva (+10,8 per cento). Altri fattori (re-
tribuzione media annua e aliquota contri-
butiva legale) non hanno influito, presen-
tandosi costanti nei due anni.

La spesa per pensioni evidenzia nel
2000-2001 una crescita più modesta da
415 a 435 m.di (+4,8 per cento), dovuta
alla già citata evoluzione del numero di
pensioni (+2,2 per cento) e dell’importo
medio delle pensioni (contenuta a +2,6 per
cento). Sottolineiamo che le nuove pen-
sioni liquidate nel 2000 e nel 2001 hanno
avuto un importo molto più contenuto che
nel 1999 (92 m.ni in media contro 105,6),
anno su cui hanno influito i consistenti
incentivi offerti dalle aziende editoriali agli
iscritti che avevano maturato posizioni
contributive medio-alte.

Per quanto riguarda i trattamenti eco-
nomici temporanei, nella tav. 6/A e 6/B si
delinea una situazione di sostanziale equi-
librio, che assume le caratteristiche di un
surplus (differenza entrate-uscite) per i
trattamenti di disoccupazione (+16 m.di
nel 2001) e di deficit per i trattamenti per
cassa integrazione (-2,83 m.di nel 2001).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Le risultanze della gestione del patri-
monio immobiliare sono illustrate nella
tavola 7. Con riferimento alla consistenza
del patrimonio, esso si attesta sui 1270
m.di circa nel 2000 e nel 2001, ed è

costituito quasi esclusivamente da immo-
bili da reddito locati a terzi, adibiti ad usi
abitativi e commerciali (98 per cento del
totale).

L’andamento dei proventi derivanti dal
patrimonio immobiliare registra nel bien-
nio 2000-2001 un’espansione continua, con
reddito lordo in crescita da 36,6 (1999) a
42,5 m.di, consistenti in canoni di loca-
zione.

Va ricordato che nel 2001 è stato
raggiunto un accordo con le Organizza-
zioni Sindacali dei Conduttori per l’appli-
cazione dei canoni agevolati (ex Legge
431/98), accordo in grado di comportare
un aumento di reddito, a regime, pari a
5,5 M.di in quattro anni.

Per effetto di tale tendenza la redditi-
vità del patrimonio immobiliare si è atte-
stata su livelli superiori al 1999: redditività
lorda sul valore in bilancio pari a 3,3 per
cento nel 2001 ex 2,9 nel 1999, redditività
netta pari a 1,8 per cento ex 1,45 nel 1999.
I risultati sono ottenuti sottraendo dal
patrimonio complessivo i palazzi sedi del-
l’INPGI e pertanto non fruttiferi. Va co-
munque rilevato come il rendimento del
patrimonio abitativo sia di gran lunga
inferiore al patrimonio adibito ad usi
commerciali (rendimento netto pari a 1,2
per cento contro 3,4 per cento), il che
rende conveniente una ricomposizione del
patrimonio a favore della seconda catego-
ria.

Il patrimonio mobiliare (consistenza
degli investimenti e proventi relativi) con i
connessi indicatori di redditività viene
analizzato tramite la tav. 8.

Nel 2001 la consistenza di tale patri-
monio si attesta a 507 m.di, di cui la
principale componente sono le gestioni
patrimoniali (283,3 m.di, pari al 56 per
cento del totale) e gli investimenti diretti
in fondi comuni di investimento e obbli-
gazioni (140,3 m.di, pari al 27,7 per cento),
mentre parte minoritaria rappresentano le
liquidità (48,5 m.di, 9,6 per cento del
totale) e gli altri crediti bancari (un’ope-
razione pronti c/termine per 35 m.di, 6,9
per cento).

Nel 2001 i proventi finanziari al netto
delle tasse (realizzati e/o maturati) subi-
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scono una riduzione rispetto al 2000, da
19,1 a 15,8 m.di (-17 per cento), causata
dai tragici fatti dell’11 settembre, che
hanno generato consistenti minusvalenze
sul portafoglio investito. L’indice di ren-
dimento netto calcolato sulle attività fi-
nanziarie totali (valore in portafoglio) si
presenta perciò in calo dal 4,9 per cento
nel 2000 al 3,5 per cento nel 2001.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di gestione è miglio-
rato a 81,7 m.di (ex 60,5 nel 2000). Per
conseguenza il patrimonio netto dell’ente
aumenta da 1885 a 1966,7 m.di (+4,3 per
cento).

L’entità delle riserve obbligatorie a fine
2001 (1885 m.di) soddisfa il vincolo di
Riserva previsto dalla legge n. 499/1997,
coprendo oltre 5 annualità delle rate di
pensione in pagamento nel 1994.

Tuttavia non viene soddisfatto il requi-
sito della copertura di 5 annualità delle
pensioni in corso di pagamento nel 2001,
previsto dal decreto legislativo 509/1994:
l’indice di copertura è infatti pari a 4,34
nel 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

1. I costi netti di gestione direttamente
imputabili allo svolgimento dell’attività
dell’ente si attestano nel biennio 2000-
2001 a 24,6 in media, presentandosi più
elevati rispetto al dato medio del 1998-
1999 (22,2, +10,8 per cento). Ciò è stato
causato soprattutto dall’aumento del costo
del lavoro per personale in servizio e in
quiescenza (16,3 m.di nel 2000-2001 con-
tro 14,7 nel 1998-99).

Nel 2001 il numero dei dipendenti in
servizio si è comunque ulteriormente ri-
dotto rispetto al 2000 da 185 a 179, con
beneficio sui conti tuttavia parzialmente
annullato dagli effetti dei nuovi contratti
nazionali di lavoro firmati nel 2001. È
proseguito perciò il trend di riduzione del

personale che era già cominciato nel 1995,
in cui le unità in servizio erano 215, e
continuato negli anni successivi. Per con-
seguenza di tale andamento l’indice di
costo amministrativo (rapporto tra spese
lorde di gestione e spesa per prestazioni)
è aumentato nel 2000-2001 a 5,5 per
cento, ex 5 per cento nel 1999. L’indice di
produttività (numero di prestazioni per
ciascun dipendente) si colloca nel 2001 a
40, in lieve progresso rispetto al risultato
1999 (38)

2. La gestione dei crediti contributivi è
analizzabile tramite la tav. 13, che riporta
i dati sull’attività di vigilanza, gestione del
contenzioso e recupero dei crediti per
attività diretta dell’ente, al fine di valu-
tarne l’efficienza operativa.

Quanto all’attività di vigilanza, il nu-
mero di aziende ispezionate nel 2001 è
fortemente calato rispetto al 2000, da 66 a
29. Le ispezioni effettuate hanno però
prodotto accertamenti mediamente più
elevati come importo, comportando un
ammontare di contributi evasi accertati
pari a 18,1 m.di (in calo rispetto ai 34,1
nel 2000, e comunque superiore alla media
del quinquennio precedente, in cui tale
ammontare era di ca. 8 m.di). I crediti
contributivi recuperati sono diminuiti nel
2000-2001 rispetto agli anni precedenti,
ammontando in media a 12,1 m.di, mentre
nel 1999 avevano raggiunto la cifra di 94,6
m.di. Anche in conseguenza di tale calo i
crediti contributivi in contenzioso sono
saliti nel 2000 a 153,4 m.di e nel 2001 a
176,8 m.di, ex 37 nel 1999, e rappresen-
tano nel 2001 il 90 per cento circa del
totale dei crediti contributivi.

Tale situazione si riverbera negli indici
di efficienza, in cui:

la percentuale di recupero sul totale
dei crediti contributivi diminuisce dal 66
per cento del 1999 al 7,4 per cento del
2000 e al 5,7 per cento del 2001;

l’incidenza dei costi totali di recupero
sui crediti recuperati sale dallo 1,8 per
cento del 1999 al 12,1 per cento del 2001.
La maggior parte (75 per cento) dei costi
sostenuti è rappresentata dalle spese per
la vigilanza (personale ispettivo, etc.).
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Osservazioni conclusive.

La gestione tipica presenta nel 2001 un
coefficiente di copertura, sebbene miglio-
rato rispetto all’esercizio precedente, solo
di poco superiore all’unità. Due, peraltro,
gli elementi positivi principali:

il rapporto demografico tra numero
degli assicurati « attivi » e numero di pre-
stazioni erogate migliora nel 2000-2001,
collocandosi nel 2001 a 2,68 (ex 2,37 nel
1999), soprattutto grazie all’ingresso nel-
l’anno stesso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI;

l’ammontare medio delle nuove pen-
sioni liquidate nel 2000 - 2001 è stato

molto più contenuto che nel 1999, anno in
cui l’ente aveva dovuto corrispondere pre-
stazioni pensionistiche di livello più ele-
vato a causa degli incentivi al prepensio-
namento offerti dalle aziende editoriali
agli iscritti che avevano maturato posizioni
contributive medio-alte.

La redditività del patrimonio immobi-
liare, nonostante i progressi registrati nel
biennio 2000-2001 sia in valore assoluto
che relativo, presenta ancora dei margini
di miglioramento.

Sulla redditività del patrimonio mobi-
liare hanno invece inciso negativamente,
come d’altronde anche per gli altri Enti, i
tragici eventi dell’11 settembre.

Mercoledı̀ 4 dicembre 2002 — 202 — Commissione bicamerale



Mercoledì  4  dicembre  2002 —   203   — Commissione  bicamerale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
4
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
5
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
6
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
7
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
8
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

0
9
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
0
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
3
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
4
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
5
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
6
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  4

  d
icem

b
re  2

0
0

2
 

—
   2

1
7
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI GIOR-
NALISTI ITALIANI - GESTIONE SEPARATA PER I GIORNALISTI

CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO (INPGI2)

L’INPGI2 - Gestione separata, istituita ai
sensi del decreto legislativo n. 103 del 1996,
assicura la tutela previdenziale obbligatoria
ai giornalisti che svolgono attività auto-
noma di libera professione. Le prestazioni
erogate agli iscritti sono quelle IVS e l’in-
dennità di maternità.

Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo obbligatorio,
pari al 10 per cento del reddito profes-
sionale netto da lavoro autonomo, per un
importo minimo previsto pari a 125.000
lire;

un contributo integrativo del 2 per
cento dei corrispettivi lordi incassati, de-
stinato alle spese di gestione dell’istituto e
alla realizzazione degli accantonamenti
necessari per la rivalutazione dei conti
individuali degli iscritti;

un contributo soggettivo aggiuntivo
non inferiore al 5 per cento del reddito
professionale, facoltativo dietro apposita
domanda presentata annualmente.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

L’INPGI-2, ente di recente costituzione,
ha erogato prestazioni IVS per la prima
volta nel 2001 (cioè al compimento del
periodo di contribuzione minimo di 5
anni) per un importo assai contenuto,
oltre ad erogare alcune indennità di ma-
ternità (per 240 m.ni nel 2001).

La gestione finanziaria evidenziata
nella tavola 2 ha prodotto un saldo com-
plessivo entrate-uscite, misurate secondo il
principio di competenza, pari a 6,3 m.di
nel 2001, ex 2,3 nel 2000.

La gestione tipica entrate contributive -
spesa per prestazioni istituzionali si
chiude con un saldo largamente positivo,
essendo le entrate contributive nel 2001
pari a 26,6 m.di e la spesa per prestazioni
pari a 0,25 m.di. La dinamica delle entrate
è stata altalenante nel 2000-2001, con
diminuzione nel 2000 a 19,6 m.di (ex 32,6
nel 1999) e successivo aumento a 26,6 nel
2001.

Il numero di assicurati nel biennio
2000-2001 è aumentato mediamente del
19,5 per cento l’anno rispetto al 1999,
raggiungendo le 11.470 unità a fine 2001
(ex 8035 nel 1999).

In riferimento alle indennità di mater-
nità nel 2000-2001 la spesa si è attestata
sui 240 m.ni a fronte di entrate in media
paria a 500 m.ni, con coefficiente di co-
pertura delle entrate sulle spese specifiche
pari a 2,2.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

La gestione separata non possiede al
momento un patrimonio immobiliare.

Il patrimonio mobiliare, analizzato me-
diante la tavola 8, ha una consistenza a
fine 2001 di 73,5 m.di (valore in portafo-
glio), con un incremento rispetto all’anno
precedente di quasi 22 m.di (+42,2 per
cento).

Di tale patrimonio la maggior parte
(47,3 m.di, pari al 64,3 per cento) è
rappresentata da gestioni patrimoniali
(prevalentemente in fondi, obbligazioni e
titoli di Stato), mentre un’altra quota con-
sistente è investita direttamente in obbli-
gazioni e fondi (21,9 m.di, il 29,7 per
cento). Nonostante il più elevato ammon-
tare investito nel 2001, per effetto della
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crisi internazionale seguita ai fatti di set-
tembre 2001, i proventi finanziari al lordo
degli oneri di gestione si sono ridotti da
4,1 m.di a 3,6 nel 2001. Parallelamente il
risultato lordo di gestione finanziaria in
percentuale delle attività finanziarie totali
si è ridotto dal 3,4 per cento al 0,9 per
cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di esercizio è stato di
6,3 m.di: peraltro solo parte di tale risul-
tato è dovuto ai proventi correnti, in
quanto per la cifra di 3,3 m.di deriva
dall’utilizzo della disponibilità del Fondo
di riserva ex articolo 33 del Regolamento
interno. Al netto di tale prelievo – moti-
vato dall’esigenza di coprire il gap tra il
rendimento netto del portafoglio titoli e il
tasso annuo di capitalizzazione del PIL
(0,2 per cento contro 4,7781 per cento) –
l’avanzo è stato di circa 3 m.di, superiore
comunque all’avanzo 2000 (2,3 m.di) e in
linea con l’avanzo 1999 (3,1 m.di).

Per effetto dell’accantonamento a ri-
serva dell’intero avanzo il patrimonio
netto dell’ente ammonta ora a 11,2 m.di
(ex 8,3 nel 2000).

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

I costi di gestione ammontano nel 2001
a 1,4 m.ni (ex 1,3 nel 2000), e sono
composti prevalentemente dal costo del
personale (0,8 m.di) e da spese per gli
organi dell’ente (ca. 0,4 m.di).

Il numero di unità di personale in
servizio risulta costante nel 2000 e 2001 e
pari a 10.

A causa della recente costituzione della
gestione non si possono ancora trarre
conclusioni circa l’efficienza della gestione
(ad es. tramite l’indice di costo ammini-
strativo, calcolato come incidenza delle
spese di gestione sulla spesa per presta-
zioni, che come si è visto è di importo
assai contenuto).

Osservazioni conclusive.

La recente costituzione della gestione
separata dell’INPGI non consente di ana-
lizzare né gli equilibri della gestione tipica
né l’efficienza della gestione, salvo per
quanto riguarda la gestione maternità che
appare in equilibrio, presentando nel 2001
un coefficiente di copertura delle entrate
sulle spese pari a 2,4.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani (INPGI) per gli anni
2000-2001, nonché la gestione separata
per i giornalisti che svolgono attività di
lavoro autonomo, tenuto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione tipica dell’Istituto pre-
senta per il 2001 un coefficiente di coper-
tura, che sebbene migliorato rispetto al-
l’esercizio precedente, appare solo di poco
superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il
numero degli assicurati « attivi » e il nu-
mero di prestazioni erogate migliora nel
periodo 2000-2001, collocandosi in parti-
colare nel corso del 2001 intorno al pa-
rametro di riferimento di 2,68, rispetto a
quello di 2,37 nel 1999, soprattutto grazie
all’ingresso nello stesso anno dei giornali-
sti pubblicisti nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove
pensioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi del
prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte;

D) la redditività del patrimonio im-
mobiliare nonostante i progressi registrati
nel biennio 2000-2001 sia in valore asso-
luto che relativo, presenta ancora dei mar-
gini di miglioramento;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
redditività del medesimo patrimonio at-
traverso un diverso equilibrio nella com-
posizione dello stesso, anche eventual-
mente valutando, come ipotesi alternativa,
l’investimento diretto in quote di fondi
immobiliari con il vantaggio di evitare
qualsiasi spesa di gestione e di conseguire
risparmi fiscali;

2) appare opportuno procedere ad un
monitoraggio degli investimenti immobi-
liari, anche in ordine ad un loro rendi-
mento complessivo non soddisfacente, te-
nendo conto dell’esigenza del persegui-
mento di un equilibrio tra investimenti
mobiliari ed immobiliari, con particolare
riferimento alla situazione esistente nel-
l’ambito della gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo in considerazione della recente
istituzione dell’Istituto INPGI2-Gestione
separata istituita ai sensi del decreto le-
gislativo n. 103 del 1996;

3) appaiono opportune, altresı̀, una
attenta valutazione relativa ai costi fissi, in
particolare per quelli del personale, e una
riflessione sulla necessità di incrementare
l’azione tesa al recupero dei crediti.
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